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* PIETRO CONSIGLIO 
DI RISCEGLIE NE PF.CCEZII 

EBBE ANIMO GRANDE ALTEZZA d’ INGEGNO SVARIATA DOTTRINA 
CORTESIA COGLI EGUALI AFFABILITÀ’ COI MINORI 
FU LARGO SOCCORRITORE DE* POVERETTI MODESTO SENZA ABBIEZIONE 
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LA PACE RESTITUITA ALLE DUE DIOCESI LA DISCIPLINA DEL CLERO RISTORATA 
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NACQUE li. Dì’ VII MARZO DEL MDCCLXV VISSE ANNI LXXIV MESI VII GIORNI XXIII 
E MORÌ IN OSTUNI ADDÌ XXIII NOVEMBRE MDCCCXXXIX 
EBBE IL COMPIANTO DI TUTTI I BUONI 
CITTADINI RAFFRENATE LE LAGRIME 
LA SUA ANIMA ORA GODE L’ETERNA VISIONE DI DIO. 
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Ed il cielo mi serbava a tanto dolore I ! 1 Ed io af- 
frettando il cammino da luoghi lontani dovea racco- 
glier l’ultimo respiro del pietoso Prelato 1 1 ! Misero me! 
Morea da Napoli alla terra natale come ad una festa, 
pieno l’animo di una gioia indefinita, inesprimibile— 
credeva d’ inebriarmi lutto della sua presenza — di ve- 
der calmate le procelle del mio spirilo colla magia 
della sua parola dolce ed insinuante — ma invece il 
gaudio del mio cuore fu rotto da tristissima novella ! 
E quando, appena entrato nella casa paterna, mi ab- 
bandonava all’ affetto de’ fratelli miei — quando senti- 
va sulla fronte il bacio della madre mia — una voce 
cupa maleaugurosa annunziò certa ed imminente la 
morte dell’ A rei vescovo Pietro Consiglio! Fatale annun- 
zio! fatalissima certezza per la quale ora risuonan di 
pianti e di lamenti le due popolose Diocesi di Brindisi 
e di Ostuni !!! ( i ) Ed al nobilissimo, ma doloroso ufficio 
di dir le laudi di questo benigno e mansueto Pastore 
sono oggi io trascelto dalla pietà di tre suoi mestissimi 
nipoti, inconsolabili per tanta sventura ( 2 ). Laonde 
vengo d' innanzi a voi, cortesi uditori , addolorato e 
piangente , e confondo i miei coi gemiti vostri ; e 
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nella maestà di questo Tempio, Ira questi altari, 
queste funebri pompe, e questo Santuario io parlerò 
la parola della giustizia ; ed il mio discorso sarà fran- 
co e sicuro , non vano , non artificioso ; sarà leale 
ed onesto , e senza accattali ornamenti , perchè la ve- 
rità della sua stessa bellezza si riveste , nè mai le fu 
mestieri lo squisito magistero dell’ eloquenza *— Narre- 
rò dunque la storia del pio nostro Prelato , 1 ’ illiba- 
tezza de’ suoi costumi , la castità della sua mente, la 
mansuetudine c virtù del suo cuore. Ancora dirò bre- 
vemente quello che per lo spazio di quasi tre lustri 
voi stessi avete veduto : dirò le ire antiche composte , 
e tutti per lui affratellati ed amici : dirò le cure opero- 
se verso il suo dilettissimo gregge , e la pace , c la 
concordia restituite tra noi, e la fame de’ poveri satol- 
lata dalle sue copiose largizioni — In una parola sarà 
questo 1 ’ elogio del vero Pastore lavorato secondo i 
disegni dell’Apostolo: sarà il ritratto delle idee, dei 
pensieri, e delle dottrine di Pietro Consiglio Arcive- 
scovo di Brindisi, ed Amministratore perpetuo della 
Chiesa Vescovile di Ostimi. 

U. 

L’ Arcivescovo Pietro Consiglio essendo nato in Bi- 
sceglia il giorno sette di marzo deH’anno 176!) da 
Angelo e Marianna Casanelli , amendue di gentil li- 
gnaggio , e ben composti di tutti gli ornali costumi, 
in fin dai suoi più teneri anni fu educato tra i do- 
mestici esempi alla cortesia , alla umanità , ed alle 
pratiche di nostra santa Religione. Fanciullo ancora , 
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mostrava precoce forza d’ ingegno , grande desiderio 
di sapere , ed univa a queste belle doti dell’ animo 
tale dolcezza e soavità di costumi , da far concepire 
di lui le più liete speranze. Sicché addivenne la più 
cara delizia de’ suoi genitori , e delle culle persone 
del paese , le quali ammirando la vivezza della sua 
tenera mente , già fin d’ allora prevedevano quello che 
egli un giorno sarebbe addivenute — Nò punto resta- 
ron delusi nelle loro aspettative. Dappoiché non sì to- 
sto fu egli entrato nel Seminario della sua patria per 
apprendervi le umane lettere , che andò tanto innanzi 
ai suoi compagni , da riempir tutti di maraviglia e di 
ammirazione. Fiorivano allora in quel Seminario gli 
studi delle dotte lingue di Atene c di Roma, e molti 
con assidue fatiche le coltivavano. E quantunque i no- 
vatori de’ metodi , o de’ sistemi d’ istruzione avessero 
in Italia alzato il grido della riforma , pur nondime- 
no molti si tenevan saldi nell’ antico partilo ; chè già 
il fatto e 1’ esperienza avea chiaramente mostralo a 
costoro , esser disadatti i fanciulli a spaziar col pen- 
siero ne’ campi dell’ astrazione e delle scienze; epperò 
dovere i maestri coltivare a preferenza quella tra lo 
facoltà che in essi si appalesa più pronta, la memoria 
vai dire. 

Nè qui vorremmo che altri di troppa prolissità ci 
accusassi, dappoiché, a creder nostro, di altissima im- 
portanza è il subbietto della prima istruzione — Sven- 
turatamente dopo i lunghi ed eloquenti deliri di uo- 
mini sommi , i quali pensavano esser perduto il tem- 
po che ne’ primi anni si dà alle lettere, abbiamo os- 
servalo che coloro i quali le trascurarono , per ini- 
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ziarsi , non ancor maturi , nelle profonde teoriche di 
Archimede, di Newton e di Lagrangia, vi fecero as- 
sai lenti progressi, e la loro scienza priva del sussi- 
dio della lingua , e del bello stile , fu rozza e disa- 
dorna — Ed invero convien dimenticarsi la storia di 
tutti i tempi , conviene essere straniero alla Grecia ed 
al Lazio , per indi farsi seguace di principi e di mas- 
sime contrarie alla ragione ed al buon senso. 11 di- 
vino Platone in fatti , Y immenso Aristotile educati fin 
dalla fanciullezza alla scuola di Omero, quai modelli 
non ci diedero di scriver nobile e maestoso ? Che anzi 
lasciando i vecchi esempi , sarà bene in conferma dì 
ciò che diciamo, il ricordar quel vasto ingegno di Nic- 
colo Machiavelli splendore dell'italiana sapienza, pe- 
renne esempio di bello ed elegante scriver nella lin- 
gua nostra , ed insiem con lui quel vero miracolo di 
dottrina Galileo Galilei. La fama de’ quali sommi inge- 
gni dovrebbe una volta far tutti avvertiti, che grande 
incremento si hanno le scienze per le lettere; epperò 
incomber l’obbligo ad ogoi studioso di stringerle in 
tenace nodo , e render le une delle altre aiutatrici. Il 
nostro Consiglio così fece, ed egli che di buonora si 
ebbe a maestri Tucidide ed Esiodo , Livio e Sallu- 
stio , posciacbè venne iniziato nelle discipline più 
gravi e severe della Metafisica , del Dritto e della 
Teologia , ben comprese , che suda e si affatica in- 
vano chi senza l’aiuto delle lettere aspira a gloria du- 
ratura in qualunque brauca dell’ umauo sapere. 
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Così istruito il giovinetto , ed alquanto inoltrato ne- 
gli anui , dava opera agli studi della filosofìa. Io qui 
non evocherò dal silenzio delle tombe l’ uomo che in- 
tese a manudurlo nel diffìcile viaggio — Sarà meglio 
che alquanto m'intrattenessi a mostrar quant’era la 
filosofia di quei tempi nelle nostre prorincie. Un ger- 
go oscuro di parole barbare incomprensibili, inven- 
tate dall’alterigia e dalla superbia degli stolti, per 
avvolger le idee in una nebbia densa , tenebrosa, im- 
penetrabile , per discettar piuttosto sul suono delle voci 
prive affatto di significato , che per appalesare altrui 
i concetti deU’auimo: una sapienza, ohe meglio la 
diresti vanitosa insipienza , irta e rabbuffata , sfornita 
di grazia e di gentilezza: una logica contorta, bislac- 
ca, fanatica: una dialettica sbrigliata, irragionevole, 
ciarliera , senza scopo , senza oggetto : massime , e 
priucipi creduti veri , e così ricevuti senza esame , o 
esperimento: un caos iusomma di verità e di falsi- 
tà, la luce colle tenebre: ecco in una parola il re- 
gno dell’ignoranza e dell'errore, la tiranna della ra- 
gione e del buon senso, la filosofìa scolastica! (3). 

Non è già che noi vogliam calunniar gli uomini 
di tutta una età, col mostrar questo quadro assai umi- 
liante delia nostra abbiezione, o miseria in fatto di 
scienze. Dappoiché ben sappiamo essere stato il XVIII 
secolo pur troppo fecondo di assai grandi politici e 
letterari sconvolgimenti. E basterebbe rammentar sol- 
tanto l’Ab. Antonio Genovesi, per indi convincersi, 
come le dottrine metafisiche, e di dritto naturale di- 
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svestite c purgate eli tutte Je lordure della scuola , in 
un subito avesser prese forme più leggiadre e conve- 
uevoli , ricevendo nel tempo istesso da quel divino 
ingegno e lume ed incremento. Non pertanto, convie- 
ne pur dirlo, le idee del Genovesi con molta ritrosia 
vennero accolte dai licei e dalle scuole di allora , e 
ne’ chiostri con ispecialità i poveri frati a malincuore 
davano esiglio ai loro cari argomenti in barbara , e 
ad altre ribalderie di questa fatta, eterne vergogno 
del fumana ragioue. 


IV. 

Ma il nostro Consiglio avea sortita da natura per- 
spicacia ed isquisito acume di mente per conoscere il 
bello e vagheggiarlo , per distinguere il vero e se- 
guirlo. Epperò un segreto presentimento , o per dir 
meglio una ragionata persuasione lo faceva avvertilo 
della stranezza di quegli studi improduttivi ed infecon- 
di, che insteriliscono gl’ingegni, ed oltreaciò li rendo- 
no vanitosi e superbi. Laonde fin da quell’ istante ri- 
volse in pensier suo il disegno di trasferirsi nella no- 
stra Città Capitale. In allora egli appena varcava il 
quarto lustro. Età piena di pericoli, di sentimenti e 
di passioni vertiginose: età carezzata da tutte le lu- 
singhe della vita , da tutte le speranze di un avveni- 
re felice, e dai cari sogni dorati della giovino fanta- 
sia. Bello egli era, assai vago della persona, di gentile 
aspetto , e molto ricco ed agiato di sua famiglia. In 
un subito sbalestrato dalle stanze di un modesto Semi- 
nario ne’ vortici di una città grande e popolosa; sob 
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tratto alle leggi automatiche di un piccolo stabilimen- 
to di creature automi , per vivere a sua posta , pa- 
drone di sè stesso, direttore della sua libertà, e dei 
suoi pensieri, bene egli avrebbe potuto lasciarsi tra- 
portare come l'alga marina, dalla corrente del secolo, 
o abbandonarsi ad un sistema di vivere sciolto e dis- 
soluto , come è costume de’ giovani sciagurati , noi 
quali non sai se più devi abborrir V ignoranza , o l’a- 
nimo depravato e malvagio. Ma il cielo in sul matti- 
no sereno, mai non può, secondo la parola evange- 
lica , presagir le nebbie e le tempeste. Laonde l’ in- 
dole del nostro personaggio modesta e pacifica, amante 
della quiete , e di una pace riposata di animo , che 
tutta deriva da santa e purissima coscienza , non si 
maculò delle brutture e del fango de' vizi; che anzi 
rimase casta ed intemerata , ed il cuore fu sempre a 
Dio rivolto, e camminò sempre nelle vie della retti- 
tudine e della giustizia. E quando le sanguinose dot- 
trine di una politica sovvertitrice ed inumana amma- 
liavano le menti di tutti gli uomini, e minacciava!! 
di morte i re , armando le nazioni contro le nazioni, 
il nostro Consiglio, sorrisa la mente dai casti pensieri 
del Santuario, maladisse quelle pratiche scellerate de’ 
tempi suoi, e lutto umiliato si affidò alla divina Prov- 
videnza , e si fe' unger Sacerdote. Grave invero è il 
giogo del Signore, ma è pur dolce per coloro che si 
danno al Sacerdozio con tutta la rettitudine dell’ani- 
mo, ed è pur soave a quelli che vi son chiamati a 
simiglianza di Aronne. Spogliarsi degli umani deside- 
ri, rinunziare ai piaceri del mondo, mortificar la car- 
ne, purificar lo spirilo nella penitenza; ecco i debili 
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di coloro che sì piaccion vivere vita ecclesiastica. A 
mantenersi saldo nelle quali osservanze , tornerebber 
vani gli sforzi degli uomini , ove essi non imploras- 
sero in loro soccorso l’aiuto de’ cieli. Ed il nostro 
Consiglio T invocò , e non invano , e così fu a tutti 
modello di costumi intemerati, di condotta illibata, 
di carità veramente singolare : fu insomma il sacer- 
dote lavorato secondo i disegni dell’ Apostolo. 

V. 

Adunque a due cose principalissimamente egli atte- 
se in tutto quel tempo che dimorò nella nostra glo- 
riosa Parlenope: a conservarsi il cuore incorrotto, ed 
a nutrirsi la mente di elette e vere dottrine — Già per 
gli ammaestramenti del Bacone , e più ancora del 
Galilei, gli uomini pensatori, de’ quali erari allora 
gran copia nella capitale , si eran fatti accorti di do- 
versi interrogar la natura sempre misteriosa e segreta 
ne’ suoi andamenti. Già loro era noto, ehe seguendo 
le orme segnate dal sommo fìsico italiano, il Newton 
era pervenuto alla maravigliosa decomposizione della 
luce ; il Pergola avea gittati i fondamenti delle scien- 
ze che hanno per oggetto lo studio della natura ; la 
scuola chimica del Sementini avea fama tra le più 
reputate cF Italia , ed il Poli da ultimo illustre natu- 
ralista Napolitano avea il primo data una istiluzion di 
Fisica , ehe poi fu arricchita dalle copiose note del 
Fahris e del Bandaio — Tale a quei tempi lo stalo 
delle scienze positive. Ma diviso era l’impero del mon- 
do intellettuale nelle scienze pretlaraeule speculative. 


Digitized by Google 


15 


Berclilei infalti avca dato nascimento all’ idealismo: 
Hume seguiva le antiche teorie de' Pirronisti, amplian- 
do le vedute di Loke : la scuola scozzese scrutava le 
leggi dell’ intendimento umano ; e Kant da ultimo 
chiamava a severa rassegna il passato ed il presente, 
esaminava il pensiere , le sue leggi , le sue facoltà, i 
suoi limiti , e guidalo nelle sue ricerche dallo spirito 
di critica , facevasi fondatore di una scuola appellata 
del criticismo . 

Ora a quei giorni vivea in Napoli un uomo d'in- 
gegno straordinario , di dottrina svariata , il quale di 
buonora erasi addentrato negli astrusi labirinti di quei 
vari sistemi , e tutti aveali svolti , ed esaminati , per- 
chè pubblicamente professando la scienza del dritto, 
alfaticavasi di trovare appoggio alle sue teorie negli 
studi psicologici sull’uomo, e sulla natura dello stes- 
so — Ebbene quest’ uomo mai non crasi fatto trasci- 
nar da quelle novità che paiono ad alcuni miracolose, 
che spesso conturbano i domini della filosofia , creano 
riputazioni efimeré e passaggi ere , e talvolta rendon la 
scienza vaporosa empirica ridicola : quest’uomo in una 
parola avea studiato ne’ libri di Giambattista Vico la 
vera sapienza italiana, ed era l’amico del P 


e dei C gloriosi entrambi, ma sventurati. Si- 
gnori voi mi avete compreso. . . io vi parlo di P 

C scrittore esimio, e raro, che pochi posso- 


no uguagliarlo , le cui opere sono ammirate dall’u- 
niversale, e che tutti i dotti lo compiangono, e ne de- 
plorano amaramente la perdita. Or questo appunto ra- 
ro , ed esimio Scrittore, questo insigne filosofo istruiva 
nelle teorie del Dritto Canonico il nostro Arcivescovo 
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Consiglio — Il quale se grandemente spaziasse in que- 
ste scienze , rilraendone succo ed alimento nutritivo 
per la sua vita pubblica , bene il contestarono i fatti 
posteriori. 

Presa infatti la laurea dottorale , benché in età 
di soli 25 anni, Monsignor Vassctti Vescovo di Ca- 
stellacela P invitava a divider con lui in qualità di 
Vicario Generale le molte cure della sua Diocesi. Fin da 
quel momento il nostro personaggio fu persuaso della 
sua alla missione sulla terra, e fin da quel tempo ad- 
doppiò sue cure a rendersi vie più deguo dell’ incari- 
co che gli veniva affidato, e ad erudir la sua mente 
colle meditazioni , e cogli studi severi , memore forse 
di quell’aureo detto , che pure dovrebbe scolpirsi a ca- 
ratteri indelebili nella mente di tulli gli ecclesiastici, 
e che così . sta espresso : Le labbra del Sacerdote cu- 
stodiranno la scienza , e dalla bocca di lui ricerche- 
ranno la legge. La Religione di Cristo infatti, che tutta 
nell’ Evangelio si comprende , è luce di verità , come 
Colui dal quale deriva. Epperò 1’ obbligo più grave 
che incombe a coloro i quali la Divina Provvidenza 
presceglie a Pastori del gregge fedele , si è quello di 
avviarlo per le vie della rettitudine e della giustizia. 
Lo che non potrà in verna modo conseguirsi , ove 
non si è rischiarato dalla fiaccola della ragione , la 
quale raffrenando gli smodati appetiti dell’animo , e 
le sbrigliate passioni del cuore , ci appalesa i veri 
principi del giusto e dell’ onesto , fondamenti di ogui 
ben ordinata e civil comunanza. 
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VI. 

Ma qui vorrei che ai falli operati dal Consiglio ba- 
stasse il nostro dire , imperocché essi sono così vari 
e moltiplici, da non poterli tutti comprendere , e la 
penna vien meno a fronte del subbielto. Non pertanto 
vi è la memoria de’ presenti , vi sono le autorevoli 
testimonianze de’ contemporanei , i quali in certo mo- 
do sorreggono la debolezza del nostro scriver disador- 
no. Docile egli , mansueto , e soprattutto caritatevole 
ha lasciata di sè rimembranza duratura nel cuore di 
tutti quei bupni Castellaneti , che ora forse lo piangon 
perduto per sempre , e io benedicono!!! Anzi quivi 
sarà bene il narrar cosa che parrà a tutti strana, ma 
che pure è vera, e che solennemente conferma quella 
che da noi si dice. 

Era trapassato a miglior vita il Vescovo Yassctti j 
epperò finiva il Vicariato di Pietro Consiglio. I Ca- 
nonici di quella Cattedrale si riunivano, perchè eleg- 
gessero il nuovo Vicario Capitolare. Ma chi di voi, o 
signori , noi conosce? L’ uomo è per sua natura ani- 
male usurpatore ed ambizioso. E ne’ momenti in che 
fortuna gli addita la strada che drittamente lo guida 
alla potenza ed al comaudo , non bastano allora tutti 
i ritegni delle leggi umane, o divine, perchè la li- 
bidine del dominio fosse in lui infrenata r che anzi 
erompe tempestosa ed immodesta , per esser poi irrisa 
e schernita dai veri sapienti. Io ne appello alfistoria 
di tutfi tempi: ne appello alla ricordanza vostra, o 
signori. Che se non fosse l’amor grande che nutro 
per questa terra natale, se non fosse la riverenza di. 
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questi altari , e di questi sacri ministri , narrerei cose 
assai gravi , e mostr ereia tutti , che l’ambire con arti 
vili o tortuose, l’ambir senza meriti, senza dottrina, 
e l’innalzare alle dignità ed agli onori della Chiesa 
gl* ignoranti ed abbietti , non è soltanto scelleraginc 
ma sacrilegio. Lode eterna sia dunque ai Canonici 
della Cattedrale della Chiesa di Castellaneta , i quali 
avendo sperimentato a prova quanto fosse grande e 
virtuoso l'animo di Pietro Consiglio, con esempio di 
rara moderazione ad unanimità di voti , benché fore- 
stiero, lo prescelsero a loro Vicario Capitolare. 

VII. 

E già da quel tempo la fama del sapere del nostro 
personaggio , e più ancora del suo candore , della 
sua cortesia ed affabilità erasi rapidamente diffusa per 
le province di Basilicata, di Bari e di Lecce. Già egli 
era addivenuto oggetto di stima e di universale am- 
mirazione ; e salito in cosi bella rinomanza , i dotti 
de’ paesi limitrofi grandemente si onoravano della sua 
amicizia, ed a lui i dubbi più gravi esponevano ; ed 
egli con tale facilità li risolveva , da trascinar nella 
sua opinione i più schivi e ritrosi. Dappoiché ad una 
dialettica sottile e giudiziosa univa ancora facondia 
pronta ed efficace colla quale i concetti di sua mente 
di tanta luce rivestiva , da riempir di grande mara- 
viglia gli animi di coloro cui egli i suoi ragionamenti 
rivolgeva. 

Qual meraviglia adunque se all' amore de’ Castella- 
teti lo strappava Monsigaor Trasraondi Arcivescovo di 
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Trani , nominandolo suo Vicario Generale e poi De- 
cano della Chiesa di Bisceglia , e da ultimo Arci- 
diacono della stessa? Qual meraviglia se nel 1817 dal- 
le supreme Potestà veniva egli spedito Vicario Apo- 
stolico in Giovinazzo , quando il clero di quel luogo 
tempestava per lunghe ed antiche discordie? Qual me- 
raviglia se Monsignor Pi retti Arcivescovo di Trani lo 
eleggeva a suo Vicario Generale nella Chiesa Ammi- 
nistrata di Bisceglia, e poi dopo la sua morte veniva 
egli confirmato Vicario Capitolare; e poi l’Arcivesco- 
vo Franci lo riteneva pure a Vicario Generale di quella 
sua Arehidiocesi Tranese ? Qual meraviglia in fine se 
le sue molle virtù noi poterono tener nascosto a Fer- 
dinando I.° di Borbone, ed al sommo Pontefice, il 
quale il di 9 di maggio del 1824 l’unse Vescovo di 
Termoli nel Sannio ; e se poscia nel 1826 fu traslo- 
gato a regger le due antichissime Chiese Cattedrali di 
Brindisi e di Ostuni ? Tutti questi luoghi , o signo- 
ri , tulli questi onori furon segnalati da falli egregi , 
da opere stupende. Imperocché in Castel Ianeta egli ri- 
storava con grandi apparati la Chiesa Cattedrale : in 
Giovinazzo restituiva la pace smarrita dal cuore di tutti, 
affratellava gli Ecclesiastici , ristabiliva la disciplina , 
c la morale cristiana; in Bisceglie spontaneo erogava 
P ingente somma di circa seimila ducati, perchè fosse 
con presta sollecitudine riedificala la Chiesa Vescovile; 
in Termoli innalzava un Seminario ... ed in Brindisi 
ed in Ostuni che cosa egli fece ?... 

E voi mel chiedete , o signori ? Ed io avrò lena 
per tutti ridire ad uno ad uno gli attestati ch’egli la- 
sciavaci della sua beneficenza , della sua liberalità , 
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della sua mansuetudine , della sua schiettezza di ani- 
mo , della sua temperanza , intiue della sua modera- 
zione, integrità e giustizia di cuore? E non mel di- 
cono abbastanza i volti vostri stessi composti a mesti- 
zia, questi apparati di dolore, queste funebri pompe, 
questo nere gramaglie di cui si ammanta il tempio 
del Signore , questo lamentare , questo pianger dirotto 
di tutta una gente come in giorno di estrema sventu- 
ra ? Dappoiché egli era il sollievo dell' orfano e del 
povero egli il conforto delle vedove , il ristoratore 
della miseria: egli l’amico degli sventurati, sempre 
generoso nel largire ogni maniera di soccorsi a colo- 
v ro che abbisognavano. E ciò spesso faceva non ri- 
chiesto , e spontaneo correva ad alleviar le altrui scia- 
gure, e la sua non era al certo carità vanitosa e su- 
perba, di vergogna a chi la esercita, di umiliazione 
e di dolore a chi ne prova gli effetti ; ma era invece 
umile , modesta , segreta , pronta , efficace , passio- 
nata , diffusiva , come appunto la vuole Iddio , che 
giusta l’Apostolo è carità: come la domandano le leggi 
cristiane segnate a nostra perpetua norma dal sangue 
del tlivin Redentore — Il qual sùo affetto per lo simile 
égli appalesavalo in tutto le operazioni della vita; in 
modo che di lui potrebbe veramente dirsi , più aver 
vissuto agli altri , che a sè stesso. Epperò la sua morte 
c stimata pubblico lutto ; e quei che la piangono son 
tutti , perchè egli a tutti , e con tutti fu buono, estre- 
mamente buono. 

Io qui , o signori , affretto il mio discorso , perchè 
l’animo non regge alla piena de' sentimenti di tene- 
rezza e di dolore ... Io nou voglio davvantaggio ac- 
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crescere la vostra tristezza, rammentandovi la grave 
perdila che faceste, i gravissimi danni dell’avvenire— 
Pur troppo queste amare riflessioni portano lo scompi- 
glio e lo sgomento ne’ vostri cuori addolorati. 

Mi basta di aver così di passaggio accennata la sto- 
ria della vita del grande Uomo, che tutti deploriamo 
perduto, e per sempre! Mi basta di aver reso questo 
ultimo ufficio di gratitudine alla memoria di Pietro Con- 
siglio Arcivescovo di Brindisi , ed Amministratore 
Perpetuo della Chiesa Vescovile di Ostuni — Ai posteri 
meglio di queste nostre parole, ragioneranno le tra- 
dizioni de’ presenti, e più ancora i fatti, ove per av- 
ventura la fiamma dell’ amore , e della riconoscenza 
non sarà dell’inlutto spenta nel petto degli uomini. 

Anima immacolata che ora ti godi P eterna visiona 
di Dio, e le pure gioie del paradiso, consola il no- 
stro affanno. Vedi . . . tutti spargiamo di fiori la tua 
tomba , e piangiamo ! ! ! Il tuo sentiero fu come la 
luce che spunta, la quale va più risplendendo fin che 
sia chiaro giorno. Oh! ti riposa nella beatitudine del 
Signore , e perdona se io inesperto qual sono , narro 
le laudi tue ; e se così in parte disacerbo 1’ affanno 
crudele che mi preme lo spirito 111 
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(1) Dimorando io in Napoli, era stalo dalla cortesia del morto Arcivescov* 
invitato a dettar mie lesioni nel Seminario di Ostuni. Sebbene molto mi rincre- 
scesse l’abbandonare per un istante solo il piacevole soggiorno della Capitalo, 
pur nondimeno mi determinai a quella mafeaugurosa partenza e per gratitudi- 
ne verso il buon Pastore, e per sentimento di forte carità verso la patria mia , 
alla quale consacrerò ogni mia fatica , sforzandomi , se pure mi sarà possibile, 
di procurarle alcun utile vero — Intanto nel giorno istesso in che metteva il pie- 
de nella casa paterna , l’Arcivescovo era colpito da letale apoplessia verso le 
due pomeridiane. 

I , 

( 2 ) Quivi 1’ autore parla de’ tre egregi fratelli Romualdo, Emilio e Pietro 
Consiglio nipoti dell’illustre Arcivescovo , i quali imitando le rare virtù dello 
zio già trapassato , si hanno meritata la stima c la benevolenza di tutti gli abi- 
tanti delle due Diocesi di Ostuni e di Brindisi. Tutto il loro erario privato han- 
no essi esaurito per soccorrere la povertà , e l'indigenza ; e le lagrime della 
più sincera gratitudine , e le benedizioni degli orfani , e delle vedove gli ac- 
compagnarono alla loro [patria Bisceglie. 

(3) Avvertiamo i nostri leggitori , che noi più diffasamente parlammo con- 
tro l’abuso della scolastica in un altro elogio storico per Francesco Colclli, pro- 
fessore di GlosoGa nel Seminario di Matcra. Avvertiamo che alcune copie di 
detto Elogio videro la luce, pe’tipi dell’ancora in Napoli, non sotto il nome del 
proprio Autore, ma sotto quello di F. Z. da P. , il quale ce lo richiese per rendere, 
come egli diceva, un tributo di riconoscenza alla buon’anima del maestro, e for- 
se ancora per farsi credere autore all’età di oltre 5o anni — Avvertiamo che in 
due articoli bibliografici pubblicali in Napoli , l’uno del chiarissimo uomo Pa- 
squale Stanislao Mancini, e l’altro nel giornale II Topo diretto dall'egregio Vac- 
caro Matonti, fu discorso con molta lode dell’Elogio storico per Francesco Co- . 
Itili scritto da Francesco Trincherà, e noi rendiamo i dovuti ringraziamenti 
alla cortesia di quei valorosi , i quali si piacquero di riguardare e giudicare 
con occhio amichevole quel nostro opuscoletto — Avvertiamo inGne che le no- 
stre parole non mirano ad offendere alcun ceto di persone, nè individui in par- 
ticolare; e che noi le abbiamo scritte, perchè cosi pensiamo, e pubblicamente 
sosteniamo professando la più alta stima anche verso coloro che sono di con- 
trario avviso. 
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